
Abitare
la cura

1 Marzo  2013       Firenze      Auditorium di S.Apollonia

giornata di studio  

Abitare la cura
Lo spazio che cura nelle strutture ospedaliere: 
interventi per trasformare lo spazio del dolore 
in spazio di possibile benessere emotivo.

ore 9,00-9,30  Registrazione partecipanti

ore 9,30-10,15 Saluti e apertura del convegno

Alberto Zanobini   Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale Regione Toscana

Sergio Givone   Assessore alla Cultura del Comune di Firenze e Professore di Estetica Università di Firenze 

MariaTeresa Mechi    Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale Regione Toscana

Adriano Amadei  Segretario di Cittadinanzattiva della Regione Toscana

Lilli Bacci   Il progetto BeHome

ore 10,35-13,40 Sull’abitare e sulla cura - modera e coordina Lilli Bacci

Silvano Petrosino    Sul significato dell’abitare umano

Marcello Archetti    Antropologia dello spazio-luogo

ore 11,30-11,45 Coffee break

Elena Pulcini    Quali emozioni motivano alla cura dell’altro 

Romano Del Nord  Visioni e strategie nelle costruzioni in ambito sanitario 

Donata Villari    Spazi di cura tra eccellenza e sopravvivenza

Sergio Marsicano     Spazio e tempo del curare: dal non-luogo al mollusco resiliente

ore 13.30-14,30  Light lunch

ore 14,30-17,30 Associazioni, diritti, esperienze - modera Marco Geddes

Lucilla Tedeschi   Esperienza di trasformazione al S.Carlo Borromeo di Milano e altre considerazioni

Lucetta Fontanella  Dal punto di vista di un malato, a letto, in ospedale

Ugo Pastorino  Artemedicina, luoghi di cura concepiti con sensibilità artistica 

Luisa Fioretto  Esperienza nel Dipartimento Oncologico Ospedale S.Maria Annunziata

Daniela De Biase      Il progetto del colore funzionale: studiare, scegliere, applicare il colore per umanizzare gli ambienti sanitari

Elaine Poggi   The Foundation for Photo/Art in Hospitals 

Francesco Di Costanzo   La ricerca “Oltre le cure tradizionali... l’arte come terapia”

Silvia Pecorini  Il progetto Umanizzazione e Accoglienza (PUmA) e l’Ospedale poetico, Firenze

ore 17,30-18,00 Conclusioni. Creazione di una rete di esperienze e sensibilità sul tema


